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LA SCIAGURA DEL FOKKER PRECIPITATO CON 27 PERSONE POCO PRIMA DI ATTERRARE ALL'AEROPORTO DI BARI 

tVEDO LA PISTA» MA SI SCHIANTA SULLA COLLINA 
• ' • . . . • - • ' ; ' • • . • . . • .• •• • . v • •• • . • • - . » • 

Tragico termine d'un volo faticoso: 
in 4 ore ben tre «scali pericolosi» 

L'aereo, partito da Catania e diretto a Brindisi, aveva già fatto tappa a Reggio Calabria e Napoli - Un errore di 
quota ha determinato l'impatto col suolo - Guasto all'altimetro? - Investita dalle fiamme una casa contadina: la 
famiglia si salva per puro caso - Nominate le commissioni di inchiesta per appurare le cause dell'incidente 

Dal nostro inviato 

Bari-Palese come Punta Raisi 

Ancora una volta 
non c'era radar 

Un momento dell'opera di recupero dei corpi delle vittime 

V CORATO. 31 
Uno spettacolo agghiacciante, quello che si è presentato ai nostri occhi questa mattina 

•Ile prime luci dell'alba quando siamo giunti alla Masseria Poggio Claudio, ove è precipitato 
ieri sera l'aereo Fokker 27 dell'ATI con a bordo 27 persone tra equipaggio e passeggeri, 
tutti periti. Raccolti, come era stato possibile ieri sera, i resti maciullati delle vittime, que
sta mattina si è proceduto a un recupero più minuzioso. Quello che è rimasto dei poveri 
corpi straziati, man mano recuperati, veniva adagiato nelle bare che poi erano trasportate 

all'obitorio di Corato dove è 
i j_ iniziato il difficile lavoro di ri

conoscimento. Solo il corpo del 
comandante dell'aereo. Car-
done, è stato subito ricono
sciuto. L'aereo, in servizio 
sulla linea dell'ATI Catania-
Reggio Calabria-Napoli-Bari-
Brindisi, è precipitato Intor
no alle 20.40 nel territorio di 
Corato in una zona denomi
nata « Masseria Nuova » a 
20 km. circa da questa città, 
in direzione del piccolo co

mune di Poggiorsini. Il 
Fokker era atteso all'aero
porto di Bari-Palese dopo una 
decina di minuti. Infatti, nel
l'ultimo contatto radio con la 

j torre di Palese, 11 comari-
/ dante Cardone — che era con

siderato fra i migliori piloti 
Istruttori dell'ATI — aveva 
chiesto e ottenuto l'autorizza
zione a entrare nell'area di 
traffico' aereo di Bari e non 
aveva segnalato alcuna anor
malità. « Sono in lungo finale, 
l'aeroporto è in vista», aveva 
comunicato il pilota. Cosa è 
successo dopo questa comuni
cazione del comandante Car
done? 

A questo punto si fanno del
le ipotesi. L'aereo avrebbe 
perso quota strusciando su al
cuni alberi e perdendo su
bito un'ala, quindi toccava il 
terreno per 300-400 metri 
schiacciandosi contro un muro 
della Masseria Poggio Clau
dio. L'urto contro il muro non 
deve essere stato troppo forte 
perchè questo non è crollato. 
Si sviluppava subito un in
cendio. conseguenza dell'im
patto dei serbatoi. 

Per miracolo l'incen
dio non ha provocato altri 
danni e la famiglia che abi
tava alla masseria — com
posta dal contadino Giuseppe 
Rutigllano di 51 anni, la mo
glie Eugenia Tarantino di 47 
anni, e il figlio Paolo di 10 
armi — si è salvata. 

«Erano le 20.30 circa — 
ci ha raccontato ancora ter
rorizzato questa mattina Giu
seppe Rutigliano — é stavamo 
andando a letto. Abbiamo sen
tito un terribile boato contro 
il muro della nostra casa. 
Sono uscito subito e ho visto 
delle fiamme e fra queste 
i resti di un aereo. Non si 
sentiva più niente, né un la
mento. né una voce. Prima 
del boato non avevo sentito 
nemmeno il rumore dell'ae
reo. mi sono messo in mac
china e mi sono diretto su
bito alla caserma dei cara
binieri e ho dato l'allarme». 

Questa mattina, con le pri
me luci dell'alba, si è potuto 
vedere meglio quella che può 
essere stata la dinamica del
l'incidente. A 300 metri dalla 
masseria, ove si è verificato 
l'impatto dell'aereo, si è po
tuto vedere un buco profon
do. lungo un centinaio di me
tri. Tutt'intomo. per un raggio 
di 400 metri, pezzi di quello 
che prima era il Fokker 

Il punto sulla Murgia dove 
è precipitato l'aereo è a una 
altezza di 500-550 metri sul li
vello del mare. Le ipotesi che 
si fanno sulle cause di que
sto spaventoso incidente sono 
diverse. Si pensa a un - er
rore di altimetro compiuto dal 
pilota, oppure all'errato fun-. 
zionamento - dell'apparecchio 
altimetrico. Un fatto è certo. 
e cioè che l'ultimo messag
gio del comandante Cardone 
prima della tragedia, è sta
to: «Sono in lungo finale, pi
sta in vista»; il che fa pen
sare che il comandante ri
teneva di essere ormai a pochi 
chilometri dall'aeroporto di 
Palese e che stava per ini
ziare. o avrebbe addirittura 
iniziato. la fase di atterrag
gio. come del resto viene con
fermato dal successivo « pista 
in vista». Invece il Fokker 
era ancora a 50 km. dal
l'aeroporto di Bari Palese. 

Cosa può avere portato a 
questo errare il comandante 
Cardone? E come si conci
lia tutto ciò con il contenuto 
del comunicato dell'ITI in cui 
si afferma che la manovra 
dell'atterraggio dell'aereo era 
stata autorizzata, mentre lo 
aereo in realtà era a 50 km. 
dalla pista? Le condizioni at
mosferiche erano buone. Il 
bollettino meteoroloeico per la 
navigazione aerea non segna
lava - alcuna perturbazione. 
tanto meno tracce di turbo
lenza atmosferica. n£ soffia
va vento rilevante. Cosa non 
ha funzionato — c'è da chie
dersi ancora — all'aeroporto 
di Bari Palese? Ce tra l'al
tro da notare che il - pilota 
del Fokker era sottoposto a 
uno stress fisico notevole, per
chè doveva decollare e at
terrare. nel giro di quattro ore. 
su ben tre aeroporti «neri» 
(Bari. Reggio e Catania) giu
dicati pericolosi dall'ANPAC. 
l'associazione dei piloti civili. 

Sono molti gli interrogativi 
cui devono rispondere l'au
torità giudiziaria e le com
missioni d'inchiesta che sono 
state nominate e che sono 
già al lavoro Fra i rottami 
dell'aereo è stato trovato un 
« flight recorder ». ossia la 
« scatola nera » in cui sono 
registrati su nastro magne 
tico tutte le operazioni che 
il pilota effettua a bordo e 
tutti 1 contatti radio fra l'ae
reo e la torre <P- controllo e 
I radiofari di assistenza. 

Italo Palasciano 

Con allucinante puntualità 
(e dando ragione alle più pes
simistiche previsioni fatte do
po il DC-9 schiantatosi a 
Punta Raisi) è una sciagura 
a riproporre la tematica del
la sicurezza del volo in Ita
lia. Ed a riproporla negli 
stessi, identici termini del 
16 aprile e del 5 maggio scor
s o — l e date del Fokker di 
Amaseno e del DC-9 della 
Montagna Longa — come se 
le due precedenti sciagure 
non avessero insegnato nul
la. e dimostrando quali ipo
crisie si celassero, in realtà. 
dietro alia reboanti promesse 
dei ministri dei Trasporti e 
dell'Aviazione civile, dietro al
le inchieste, agli interventi. 
agli interessamenti burocra
tici. 

Ma vediamo anzitutto i fat
ti. Gli elementi e i dati di
sponibili. fino a questo mo
mento. non sono tali da anti
cipare un giudizio tecnico de
finitivo sulla meccanica del
l'incidente a Poggiorsini. do
ve il Fokker dell'ATI è preci
pitato proprio sulla soglia del
l'aeroporto di Bari Palese. E* 
tuttavia possibile — stando 
al parere di alcuni piloti ci
vili da noi interpellati — fis
sare un paio di punti fer
mi dai quali è impossibile 
prescindere, anche per le in
chieste che certamente segui
ranno per questa tragedia. 

Il primo è che il coman
dante pilota. Giuseppe Cardo
ne, era un «pilota istrutto
re»: vale a dire un tecnico 
la cui perizia e la cui espe
rienza di volo — a bordo di 
velivoli del tipo Fokker — so
no da considerarsi al di so
pra di ogni sospetto. 

Il secondo elemento è che 
l'aeroporto di Bari Palese è 
compreso nella lista dei 16 
« scali pericolosi » a suo tem 
pò denunciata dall'ANPAC e 
dalle organizzazioni sindacali 
dei piloti italiani In altre pa
role. lo scalo di Bar: non pos
siede il radar d'avvicinamen 
to ed ha delle attrezzature ae
roportuali (radiofari, segnali 
di avvicinamento, luci di pi-
Ita. ecc.) assai difettose. 

Per ora. della sciagura si sa 
soltanto che il Fokker ha im
pattato contro un'altura col
linosa della Murgia. a circa 
35 chilometri da Bari, l'ulti
mo rilievo prima della pianu
ra che va fino al mare. Dai 
segnali inviati alia torre di 
controllo, è lecito presumere 
che il comandante Cardone 
avesse avvistato la pista e ere 
desse di trovarsi ad una quo 
ta di sicurezza (almeno 3non 
metri ) mentre inv**ce era mol 
to al di sotto de: Hm!Tl altime 
trici di sicurezza Due inotes! 
si profilano un errore del pi
lota nel rilevare la quota o 
sjt guasto nell'annarato alti 
metr'co del Fokker 

Diamo pure per scontata, a 
mero titolo di esemolo, una 
6) queste due ipotesi: e cioè 
«nt 11 Fokker si trovasse in 

qualche modo, senza che il 
pilota lo sapesse, ad una quo
ta troppo bassa. E' sufficien
te questo per parlare di fata
lità? Per giudicare la sciagu

ra come un fatto imprevedlhile 
e inevitabile? 

Evidentemente no, e chia
riamo subito questo concet
to. Se Io scalo di Bari Palese 
disponesse di un radar di av
vicinamento, il Fokker si sa
rebbe trovato — già da di
verso tempo prima del pun
to fatale — su una rotta con
trollata da terra. Il radar 
avrebbe Individuato immedia
tamente una a rotta anomala » 
e avrebbe segnalato al pilota 
di prender quota e di rimetter
si sul canale giusto. Questo è 
il punto che le varie autori
tà competenti (ministero dei 
Trasporti, stato maggiore del
l'Aeronautica e cosi via) se
guitano a non comprendere. 
con una leggerezza che ormai 
non è più perdonabile. 

Ripetiamo: sia pur dando 
per scontato un errore del pi
lota (il che. anche In questo 
caso, è tutto da dimostrare) 
la verità è che non c'era nes
suno. a terra, in grado di dir
gli «attenzione, stai sbaglian
do. modifica la rotta » Pro
prio a questo deve servire il 
radar. Cosa significa, infatti. 
sicurezza del volo? Non certo 
una sorta di bacchetta magi
ca in grado di evitare, ad 
esempio, tutti gli errori da 
parte dei piloti. Sicurezza del 
volo significa — ed è un vec
chio discorso — concedere 
all'errore umano un tal mar
gine di garanzie strumentali 
da non render più possibile la 
assurda equazione: errore del 
pilota uguale a strage. 

Un radar di avvicinamento 
costa 250 o 300 milioni, oltre 
a pochi milioni l'anno per spe
se di gestione. Questo tipo di 
radar, addirittura. Io costruia
mo noi. in Italia, alla Sele-
nia Lo vendiamo in tutto il 
mondo, ma a Bari non ce 
n'è neppure l'ombra, cosi co
me non vi sono radar a Paler
mo. a Catania, e neali altri ae
roporti « neri » giudicati pe 
ricolosi dai piloti italiani e 
stranieri In compenso, tutti l 
servizi di assistenza al volo 
e tutta la complessa materia 
dei «canali di volo» seguita 
ad esser di totale competen
za dei generali dell'aeronauti
ca. Anche sui cieli Italiani. 
dunque, grava la pesante ipo
teca di una «servitù milita
re » che rivela per l'ennesima 
volta, e cosi tragicamente, la 
sua inerficienza e la sua as
surdità 

Solo pochi giorni fa 11 mi 
nistro Bozzi riceveva la rela
zione Lino sullo stato degli 
aeroporti in Italia Sarebbe in
teressante. adesso, conoscere 
cosa si dice. In quel documen
to. a proposito del radar che 
mancano a Bari e In altri 
scali. . ... 

Cesare De Simone 

Questa è la casa colonica contro la quale il «Fokker» ha finito la sua corsa, disintegrandosi; si notano le bare entro le 
quali verranno raccolti I resti delle vittime. Nella foto in alto: la «scatola nera » del velivolo, che registra tutti I dati del volo 

I NOMI 
DELLE 

VITTIME 

Questo è l'elenco del nomi
nativi delle 27 vittime, reto 
noto dalla direzione generale 
della compagnia ATI. Si tratta 
di tre membri dell'equipaggio 
• di 24 passeggeri del Fokker-
F-27. . 

1) Giuseppe Cardone, 40 an
ni, comandante pilota, nato a 
Palermo, sposato e con due ti
gli! 2) Bruno Cappellini, 29 
anni, secondo pilota, nato a 
Roma, celibe) 3) Antonio Di 
Bella, 28 anni, assistente di 
bordo, nato a Napoli, sposato a 
con un figlio; 4) Ugo Attardi, 
omonimo e parente (ò il ni
pote) del noto pittore, che si 
era Imbarcato a Reggio Cala
bria; 5) Paolo Peloni, di Mi
lano; 6) Suor Natalina, di 
Adelfia; 7) Suor Anna Suglla, 
di Adeltla (le due religiose si 
erano Imbarcate a Catania)! 
8) Antonio Gardino, 33 anni, 
di Robbia Lomelllna (Pavia), 
dipendente della ditta « Expor-
tex a che cura in Italia la ven
dita dei prodotti « Procter e 
Gamble », sposato e con due 
figli; 9) Adolfo Orsini, 40 an
ni, Ingegnere, assistente di ruo
lo all'Istituto di geologia ap
plicata e geotecnica dell'Uni
versità di Bari, sposato e con 
due tigli; 10) la signora Lia 
Martino, di Napoli, al quinto 
mese di gravidanza; 11) Ro
berto Chiurazzi, capitano d'avia
zione; 12) Franceschini; 13) 
Antonio Cocozza; 10) Faraoni, 
di Pisa; 15) Luigi lannacci, 
di Napoli; 16) Donato Paler-
mino, di Bari; 17) Franco Bi-
raghe, geometra, di Milano, ti
tolare. di una ditta di carpen
teria; 1S) Pasquale De Santis, 
di Pisa; 19) Maria De Santis, 
moglie di Pasquale, di Pisa; 
20) Anna Colazzo, fidanzata 
del figlio dei coniugi De Santi* 
(I tre ti erano recati a Pisa 
per assistere alla cerimonia del 
giuramento del giovane, che è 
militare); 21) Giacomo Mazzeo, 
da Trapani; 22) Capocollo; 23) 
Bruno Malevoli!, 25 anni, nato 
a Vicchio (Firenze), assistente 
di volo dell'ATI che viaggiava 
fuori servizio: 24) Mauro Par-
laplano, 25 anni, nato a Grot-
taf errata (Roma), anche lui 
assistente di volo dell'ATI: 25) 
Renga; 26) Franco Metti, da 
Bari; 27) Brugoli. 

Peloni si era imbarcato a Ca
tania. Giardino, Orsini, Chiù-
razzi, Cocozza, Faraoni, lannac
ci e Palermlno sono saliti sul 
Fokker a Napoli, diretti a Ba
ri. Sempre a Napoli, ma con 
destinazione Brindisi, erario sa
liti sul velivolo 1 signori Blra-
ghl. De Santi* e la signorina 
Colazzo. 

Quattro morti e quattordici feriti in una esplosione a Taranto 

Distrugge intera famiglia lo scoppio 
nella fabbrica di fuochi d'artificio 

Fra le vittime due fratelli di 12 e 14 anni - Sgombrati tre palazzi pericolanti - La polvere ha preso fuoco in un solaio - Ancora 
non accertata la causa che ha provocato la deflagrazione - «Ho visto portare nel magazzino una grossa quantità di materiale» 

Dal nostro corrispondente 
« Credevo che sarei stato punito » 

Soldato giapponese 
nella giungla 25 anni 

GIAKARTA, 31. 
Un uomo che afferma di essere un ex soldato dell'esercito 

Imperiale giapponese rimasto nascosto nella giungla di Bali per 
più di 23 anni si è presentato ad jn centro dell'isola e. piangen
do. ha chiesto di poter tornare nella sua patria e rivedere i fa
miliari dei quali non sa più niente dal tempo della guerra. L'epi
sodio. analogo a quelli accaduti nelle Filippine, è riferito dalla 
agenzia di stampa indonesiana « Antara ». 

Secondo l'agenzia, l'uomo è il soldato semplice dell'esercito 
Imperiale giapponese Futiyama. di 47 anni (nome che non risul
ta però negli elenchi dell'ambasciata giapponese a Giakarta). 
Futiyama. riferisce l'agenzia in un dispaccio da Denpasar (ca
poluogo dell'isola di Bali), ha detto di aver vissuto tutto questo 
tempo in un remoto villaggio nel centro dell'isola, quello di Mar-
ga. i cui abitanti lo avevano accolto come uno di loro. Ha spie
gato di essere rimasto nascosto per tutto questo tempo perchè 
temeva che qualsiasi soldato imperiale giapponese trovato vivo 
sarebbe stato riportato in Giappone e severamente punito. 

Futiyama. sempre a quanto riferisce l'agenzia, ha inoltre det
to di essere stato arruolato all'inizio della guerra e di essere 
scampato per miracolo alla morte; la nave sulla quale si trova
va era stata infatti silurata ed era affondata. Futiyama era 
stato tratto in salvo e trasportato a Singapore da dove era stato 
inviato a Bali. 

! Moncada al processo di viale Lazio 

Confermano i verbali 
dove tutto è generico 

PALERMO. 31. 
Ai processo per la strage mafiosa di viale Lazio si è conclu

so stamane l'interrogatorio di Filippo Moncada, Aglio del co
struttore edile Girolamo negli uffici del quale la sera del 10 
dicembre 1969 avvenne la sanguinosa sparatoria conclusasi con 
l'uccisione di Michele Cavatalo, Francesco Tumminello, Gio
vanni Dome e Salvatore Bevilacqua. Filippo Moncada e il fra
tello Angelo, che si trovavano negli uffici, rimasero feriti. 

Il teste ha confermato tutte le dichiarazioni nonché I ver
bali di confronto e di ricognizione con alcuni degli imputati 
nella sua nuova qualità di teste sottoposto al vìncolo del giu
ramento. In particolare, Filippo Moncada ha confermato I con
fronti fatti. 

Licenziato il teste, il presidente Navarra ha brevemente so
speso l'udienza. 

Alla ripresa è stato chiamato Angelo Moncada. fratello mi
nore di Filippo. Il presidente Navarra gli ha fatto presente 
che. essendo il padre imputato di associazione per delinquere. 
non aveva il dovere di deporre. 

. Moncada: « Intendo deporre ». 
ET stata quindi data lettura delle dichiarazioni rese dal 

Moncada in fase istruttoria. Il teste le ha confermate integral
mente. compresa quella nella quale affermo, tra l'altro, di ave
re avuto la sensazione di riconoscere tra gli aggressori l'Impu
tato Francesco Sutera. Il processo è stato rinviato al 6 no
vembre. 

TARANTO, 31 
Una intera famiglia distrut

ta, quattordici feriti, milioni 
di danni e tre palazzi fatti 
evacuare per pericolo di crol
li, questo lo spaventoso bilan
cio di una esplosione avvenu
ta in una fabbrica di petardi. 

Erano da poco trascorse le 
ore 12 quando in quasi tutta 
la città si è sentita una for
tissima esplosione, poi l'in
cessante, continuo ululare del
le sirene.dei pompieri, della 
polizia, dei carabinieri, delle 
autoambulanze. In via Polibio 
al n. 4 era esplosa una fab
brica di petardi e bombette 
che si stavano preparando per 
le vicine festività natalizie e 
per il Capodanno. L'esplosio
ne è avvenuta in uno dei so
lai che sorgono nel cortile 
dello stabile. Proprio ti fatto 
che le casupole sorgono in 
un ambiente aperto e isolato 
dal resto dello stabile, ha evi
tato che Io scoppio provocas
se una strage di dimensioni 
maggiori a quella verificatasi. 

Per l'esplosione sono penti: 
Pietro Versace di 28 anni, 
giunto cadavere all'ospedale 
Santissima Annunziata, dove 
tutte le vittime sono state tra
sportate; Carmelo Versace. di 
14 anni, nipote di Pietro. Car
melo è deceduto alle 14,40: 
la diagnosi dei sanitari prima 
del decesso parlava di gravis
simo choc, ustioni generali da 
scoppio, spappolamento della 
gamba sinistra e del bacino; 
Domenico Versace, di 12 an
ni, fratello di Carmelo, giun
to cadavere al nosocomio; 
Liguorì Addolorata, conviven
te di Pietro, dall'apparente età 
di 45 anni, anch'essa giunta 
cadavere all'ospedale. I due 
ragazzi periti nello scoppio 
sono figli di Giovanni Versa 
ce. attualmente a Venezia con 
la ditta dalla quale dipende: 
il suo arrivo è atteso in gior
nata. 

In imminente pericolo di 
vita è la figlia di Addolorata 
Uguori, Gina Calò di circa 
22 anni, ricoverata nella sala 
di rianimazione del Santissi
ma Annunziata con prognosi 
riservata. Nel reparto trau
matologia è ricoverato anche 
il figlioletto di quest'ultima, 
Carmine di 18 mesi, per trau 

ma cranico, ustioni di primo 
grado all'addome: la progno
si è di dieci giorni. Fra i re 
riti una donna, della quale, 
sin al momento in cui scri
viamo non si conosce l'iden
tità, dall'apparente età di 50 
anni e ricoverata con progna 
si riservata a causa dell'am
putazione della gamba sini
stra, stato di choc, ustioni 
diffuse di terso grado. 

I giorni di guarigione per 
gli altri feriti — fra cui una 
donna. Maria Fornaro, al no
no mese compiuto di gravi
danza — variano da 3 a 15 
giorni. Cosimo Quaranta e 
Vincenzo Luotto, rispettiva
mente di 23 e 26 anni, hanno 
rifiutato di essere ricoverati. 
- Uno dei ricoverati, Giusep
pe Di Leo, di 75 anni, abi
tante in via Polibio 4, ha di
chiarato alla polizia che que
sta notte dalle ore 24 all'I, 
persone da lui non conosciute 
hanno trasportato al piano 
terra (dove è avvenuta l'esplo
sione) dell'abitazione posto 

nell'atrio, del materiale che 
veniva colà immagazzinato. Il 
Di Leo ha inoltre detto di 
non conoscere la persona che 
occupava l'appartamento, ma 
che un suo parente dovrebbe 
abitare al quarto piano dello 
stesso stabile. 

E* evidente che ora agli 
inquirenti — le indagini sono 
condotte dal Sostituto procu
ratore dr. Lezza — si pone il 
compito di far luce su que
sto trasporto notturno, ovve
ro se lo stesso è da mettere 
in relazione all'esplosione di 
mezzogiorno. 

Giuseppe Mennella 

Contestata 
la validità 

delle indagini 
in fase 

istruttoria 

GENOVA, 31 
E' 11 turno delle parti civili 

al processo della «22 Otto
bre». Nella odierna udienza 
hanno parlato l'avv. Ernesto 
Monteverde che rappresenta 
l'industriale Riccardo Garro
ne, danneggiato dall'attenta
to ai depositi petroliferi di 
Arquata Scrivia e gli avvocati 
Giovanni Salvarezzo e Giovan
ni Sacchetti per la madre e il 
fratello di Alessandro Floris, 
il fattorino ucciso nella tragi
ca rapina del 26 marzo dello 
scorso anno all'Istituto case 
popolari. 

Il processo è stato poi ag
giornato al 6 novembre pros
simo. Parleranno altri patroni 
della privata accusa, poi sa
rà la volta del PM dott. Ma
rio Sossl. Il rappresentante 
della pubblica accusa ha chie
sto un'intera udienza per aver 
modo di replicare alle ecce
zioni con le quali 1 difensori 
hanno elencato numerose nul
lità e, In alcuni casi, hanno 
reclamato il completo annul
lamento dell'intera indagine 
Istruttoria. 

La parte civile ha usato 
anche argomenti suggestivi 
per giustificare 11 modo In 
cui venne condotta l'indagine 
istruttoria. Un esempio: Giu
seppe Battaglia, interrogato 
come testimone, era stato In-. 
criminato senza alcun preav-. 
viso di reato. «Cosa doveva-., 
no fare gli inquirenti — s'è, 
chiesto l'avv. Sacchetti — tro
vandosi di fronte al Battaglia 
che stava allestendo la carne- ' 
ra ardente del suo collega uc
ciso? Sconvolgere 1 presenti 
alla solenne cerimonia con 
un'Incriminazione comunicata 
dentro la camera ardente?». 
I difensori delle parti lese 
tuttavia hanno ammesso che 
l'istruttoria contiene, effetti
vamente, atti che dovranno 
essere annullati dalla Corte. 
ma stando agli avvocati Mon
teverde e Salvarezza. tali atti 
non incidono sulla . sostanza 
dell'indagine. 

Da notare, peraltro, che pro
prio il patrono della madre 
del fattorino assassinato da 
Mario Rossi, ha mostrato di 
non gradire l'accusa di com
plicità «ideologica» nell'omi
cidio del Floris rivolta all'ex 
funzionarlo di banca Silvio 
Giovanni Battista Gibelli. 

Poco pubblico anche nella 
udienza odierna. Dipende an
che dal servizio di vigilanza. 

Abbiamo colto una delle 
scene che si ripetono tra ca
rabinieri e agenti in servizio: 
di vigilanza e il pubblico. -̂ : 

Brigadiere (seduto a un ta
volo con fogli protocollo da; 
riempire): Lei chi è? 

Gustavo Parodi: Studente in 
giurisprudenza. 

Brigadiere: Mi mostri un 
documento di identità. 

Parodi: Eccolo. 
Brigadiere: Me lo lasci che 

devo registrarlo. L'indirizzo è 
esatto, vero? 

Parodi: Certo, ma perchè 
mi schedate? 

Brigadiere: Faccia silenzio. 
Io obbedisco agli ordini. Per 
qual motivo vuole assistere a 
questo processo? 

Parodi: Scriva che sono uno 
del popolo, in nome del qua
le si amministra o si dovreb
be amministrare la giustizia 
in Italia. 

Brigadiere: Non faccia l'im
pertinente. Passi avanti per 
la perquisizione. 

C'è stato uno strano episo
dio che sembra adatto a giu
stificare in parte l'assidua vi
gilanza attorno al processo 
anche se le schedature del 
pubblico appaiono del tutto 
esagerate se non illegittime. 
II cameriere Giovanni Esghet
ta di 33 anni che si dichiara 
un apolitico, appassionato di 
architettura, è stato arrestato 
verso mezzanotte di ieri men
tre armeggiava per aprire il 
cancello che chiude, di notte, 
la scalinata di Palazzo Du
cale. . 

Giuseppe Marzolla 

Il Vaticano facilita lo scioglimento del matrimonio 

Annullamenti meno cari 
presso la Sacra Rota 

Le cause nei tribunali ecclesiastici costeranno ora da lire 480.000 a 
800.000 - Gli avvocati rotali protestano con una petizione al Papa 
A circa un anno dall'entra

ta in vigore delle nuove di
sposizioni di Paolo VI che 
hanno resa più rapida la pro
cedura per le cause di nullità 
dei matrimoni concordatari. 
la S Sede ha stabilito che 
a partire da oggi, 1. novem
bre. vengano anche ridotte le 
spese di giudizio. ~ 

tira ben noto, infatti, l'alto 
costo di una causa di annul
lamento presso i tribunali 
ecclesiastic e la Sacra Rota 
soprattutto quando il caso si 
presentava difficile, per cui 
l'interessalo era costretto a 
rivolgersi ad un avvocato ro
tale di fama e bene introdot
to nella giustizia vaticana. Le 
spese, poi. aumentavano anco
ra di più quando, per U buon 
esito della causa, occorreva 
avvalersi di periti per pro
vare I «vizi» che potevano 
inficiare 11 «consensus» pre
visti dal Codice di diritto ca 
nonico e dalla giurispruden
za rotale divenuta sempre più 
indulgente in questi ultimi 
anni e. In particolare, da 

quando è entrata In vigore la 
legge sul divorzio nel nostro 
Paese. 

Ora, Il Supremo Tribunale 
della Signatura Apostolica, 
sollecitato da Paolo VI, ha 
fissato alcune norme (che en
trano in vigore a partire da 
oggi, 1. novembre) le quali 
dovrebbero alleggerire «le par

ti sottoposte ad eccessivi gra
vami finanziari, sia per le spe
se giudiziarie che per gli ono
rari agli avvocati», e stron
care egli abusi In questa ma
teria matrimoniale». 

La circolare di questo Su
premo Tribunale, indirizzata 
agli arcivescovi moderatori 
dei Tribunali regionali e per 
conoscenza a tutti 1 vescovi 
d'Italia, prima ancora di in
dicare le tariffe fissa le mo
dalità che dovrebbero impe
dire gli abusL Viene infatti 
affermato che, mentre «il 
cliente ha U diritto di sce
gliersi un patrono tra gli av
vocati ammessi a patrocina
re davanti ai Tribunali ec
clesiastici ». « l'onorario do
vuto ai patrono sarà quello 
stabilito nelle tariffe stabili
te». Inoltre, «il patrono non 
può ricevere direttamente dal 
cliente né l'onorario né li 
compenso per le apese», ala 
« a liquidare onorario e spese 
provvede il Tribunale, attin
gendo dal deposito eseguito 
dalla parte attrice per ordi
ne del giudice, all'inizio del
la causa, Integrato secondo 
la necessità nel decorso della 
causa stessa». Se poi il de
posito dovesse oltrepassare le 
spese, 11 Tribunale, dopo aver 
comunicato agli interessati il 
rendiconto del depositi e del
le spese, «restituisce il resto 
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E veniamo alle tariffe. Le 
spese processuali in prima 
istanza (sessioni, notiflche, 
lettere, ecc.) possono oscillare 
da un minimo di 250.000 ad 
un massimo di 350.000 lire. 
L'onorario di un avvocato va 
da 150.000 a 300.000 lire. In 
seconda Istanza, le spese prò- ' 
cessuali vanno da 180.000 a 
230.000 lire e l'onorario del
l'avvocato da 80.000 a 150.000 
lire (se 11 processo si svol
ge con procedura ordinaria). 
le spese vanno da 100.000 a 
150.000 lire e l'onorario da 
100.000 a 200.000 lire (se il 
processo si conclude con sem
plice decreto di ratifica). 

Seguono, poi, le spese per 
le periate cosi ripartite: par 
l'impotenza dell'uomo (da un 
minimo di 80.000 ad un mas
simo di 150.000); in materia 
ginecologica (da 70.000 a 100 
mila); in materia psichiatri
ca (da 100.000 a 150.000); in 
materia grafica (da 70.000 a 
150.000). Un processo di an
nullamento matrimoniale pres
so un Tribunale ecclesiastico 
verrà cosi a costare dalie 
480.000 alle 800.000 lire. 

Intanto, va segnalato che 
circa cento avvocati rotali 
hanno espresso il loro mal

contento per le disposizioni 
da oggi in vigore con una 
petizione al Papa. 

Alceste Santini 


